
Nessuna «rottura» con la Cgil. Non è
così che si risolve il nodo Fiom. Su-
sanna Camusso ne è convinta e lo di-
ce apertamente: «Non si affronta co-
sì la dialettica. Non esistono sanzioni
disciplinari, allontanamenti o espul-
sioni. Chi pensa e chi invoca la rottu-
ra, non ha capito, ha sbagliato stra-
da. Per noi gli iscritti alla Fiom sono
iscritti alla Cgil».

La segretaria di Corso Italia inter-
viene così all’assemblea dei delegati
e quadri della Fiom favorevoli all’ac-
cordo del 28 giugno, aperta dalla re-
lazione del leader della minoranza
interna al sindacato delle tute blu
Cgil, Fausto Durante. «Non tutta la
Fiom è schiacciata sulle posizioni del-
la sua maggioranza», che ha boccia-
to l’accordo interconfederale, affer-
ma Durante. «C’è chi non solo vede
positivamente l’accordo, ma lo consi-
dera un passo in avanti importante
nella strategia della Cgil: fare accor-
di buoni. Dobbiamo reagire per con-
trastare con tutti i mezzi e le forze la
campagna, che considero vergogno-
sa, di travisamento e denigrazione ri-
spetto ai suoi contenuti», aggiunge il
sindacalista riferendosi al leader dei
metalmeccanici Maurizio Landini e
agli altri «autorevoli dirigenti» della
Fiom, respingendo chi ha parlato di
«tradimento, golpe, assenza di man-
dato». E, per questo, «dobbiamo dar-
ci l’obiettivo di costituire, dove è pos-
sibile, Comitati per il sì». Per esprime-
re, cioè, il voto positivo alla consulta-
zione tra gli iscritti che ci sarà a set-
tembre, definita nell’ambito del per-
corso di validazione dell’accordo
stesso. Anche su questo la Camusso
chiarisce: «C’è un solo voto che vale:
quello degli iscritti» e che rientrano
nel sistema contrattuale di Confindu-
stria. E non dei lavoratori tout court,

come chiesto dalla Fiom. A Landini il
numero uno della Cgil replica anche
sullo sciopero generale invocato dal
leader delle tute blu contro una ma-
novra che «è necessario respingere»:
«È fuori tempo massimo per l'ennesi-
ma volta, perché la Cgil ha già comin-
ciato la discussione sulla mobilitazio-
ne che partirà a settembre-ottobre e
su come proseguirà nel tempo, per-
ché non basta uno sciopero genera-
le». Poi Camusso torna a parlare
dell’accordo sulla rappresentanza e
la contrattazione siglato con Cisl, Uil
e Confindustria il 28 giugno: un’inte-

sa «importante», che innanzitutto
ha «il merito di aver messo a riparo
la contrattazione in una stagione
difficile, interrompendo la certez-
za della deriva degli accordi separa-
ti». Ma che «non è storico. Storico
sarà l'accordo sul nuovo modello
contrattuale, quando riusciremo a
farlo». E sui rapporti con Cisl e Uil,
la sindacalista dice che «le distanze
restano molto consistenti. Non pen-
so che sia finita la stagione delle di-
visioni», ma «se si vuol mettere al
riparo la contrattazione, bisogna ri-
partire dalle regole comuni». ❖

Contratti, Camusso: «Dialogo,
no a rotture con la Fiom»
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Vodafone Italia chiude il primo
trimestreal 30giugno2011 con ricavi
dabanda largamobileeservizimulti-
mediali in crescita (+18,9%) a 247mi-
lioni. I ricavidaretefissasonoaumen-
tati dell'11,3% raggiungendo quota
236milionidieuro,sostenutidallafor-
te crescita dell'Adsl (+24,1% rispetto a
giugno2010)con il numerototaledei
clienti di rete fissa a 2.891.000. Nel
complesso i ricavi da servizi si con-
traggono dell'1,5% (2.060milioni).

Vodafone Italia
più ricavi
da banda larga

p La leader Cgil all’assemblea delle tute blu favorevoli all’accordo del 28 giugno

p ConCisl e Uil «le distanze restano,ma si riparte da regole comuni»

La Ciccolella ha «licenziato in
tronco» dieci lavoratori e quattro de-
legati della Flai-Cgil e della Uila dopo
unoscioperoper il salario.È ladenun-
cia della Flai, che «condannail com-
portamento antisindacale e repressi-
vomesso inattodall'aziendafloricola
a seguito di uno sciopero indetto dai
sindacati per ottenere il pagamento
deisalariarretrati».«Ilcomportamen-
todei vertici aziendali dellaCiccolella
- afferma il segretario della Flai-Cgil,
Gino Rotella - è inaccettabile»

Ciccolella
licenzia dieci
lavoratori

Secondo Coldiretti, l'economia
di carta sta uccidendo quella reale.
Per laprimavoltagli allevatori italiani
delle principali regioni di produzione
porterannodavantiallaBorsadiMila-
no i propri maiali ai quali non riesco-
nopiù a garantire unpasto adeguato
a causa delle speculazioni che, con i
mercati finanziari in difficoltà, stanno
interessando l'oroma anche lemate-
rie prime per l'alimentazi one degli
animali, i cui costi sono saliti a livelli
insostenibili. L’iniziativa è fissata per
martedi 26 luglio dalle ore 10,00.

La Coldiretti porta
imaiali in corteo
in Piazza Affari
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Il dialogo, non la rottura. È la via
indicata da Susanna Camusso
per risolvere i disaccordi con le tu-
te blu di Maurizio Landini. La lea-
der Cgil all’assemblea dei quadri
Fiom che appoggiano l’accordo
interconfederale del 28 giugno.
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Salta
il tavolo
Ferrovie

Èsaltato il tavolo 'no stop' che l'amministratoredelegatodelle Ferrovie,MauroMoretti,
avevachiestoaisindacatiperdefinire,entroquestasettimana, l'accordosulcontrattonaziona-
ledelleattivitàferroviarieeilcontrattoaziendaleFs. Isindacatihannospiegatocheilcontratto
unicodellamobilità riguarda tutte le impresee la sedeper trattareè ilministerodeiTrasporti.
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